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L'assenza di Gaspare Russo fa fallire a Roma l'incontro per i disoccupati 

Questa giunta regionale non sa corrispondere 
al lavoro delle commissioni e del Consiglio 

C'è chi opera per logorare il rapporto tra le forze politiche con le popolazioni per far prevalere interessi di parte e di corrente 
Manca ancora un piano di sviluppo per la valle dell'Ufita - Inadempienze della giunta e dell'assessore - Presa di posizione PCI 

Novità amministrative e politiche 
in importanti centri del Napoletano 

La DC di Castellammare 
disponibile all'intesa 

Sulla scelta ha pesato il rapporto unitario tra le forze della sini­
stra - Martedì iniziano gli incontri per superare la crisi al Comune 

Il comunicato del PCI 

« Stridente contrasto de 
con la spinta popolare» 

Ciò che è accaduto per il progello speciale zone interne 
è di particolare gravila. La DC ha volulo imporre di cambiare 
il parere già espresso dalla commissione speciale. Si è così 
inserita tra le aree di intervento anche la valle dell'Ufita 
che già gode di finanziamenti previsti da altri capitoli del­
l'intervento straordinario. Di più la DC ha imposto la can­
cellazione della proposta di bloccare la costruzione dell'inutile 
superstrada ofantina bis. 

Si è cosi stravolto il lavoro positivo della commissione 
speciale che tendeva a delineare un progetto di sviluppo 
produttivo fondato sulle priorità dell'agricoltura, dell'artigia­
nato, dell'aiuto alla piccola e media azienda, del turismo 
sociale. La DC non può ora illudersi che l'arroganza che 
ha dimostrato sia priva di conseguenze politiche. Per quanto 
ci riguarda al conto delle inadempienze si assommano — 
come fatto di qualità negativa — le scelte di prevaricazione. 

La verità è che il dibattito sul progetto per le zone interne 
riguardava un punto di sostanza del sistema di potere de e 
la questione del tipo di sviluppo. Perciò la DC ha tirato 
fuori tutta la sua arroganza. Inammissibile è stato il compor­
tamento del presidente della giunta regionale che ha dimo­
strato di essere uomo di corrente e non garante dell'intesa, 
scegliendo di mettersi contro il PCI e le altre forze della 
maggioranza politica pur di difendere posizioni di potere 
della sua corrente e del suo partito. E' evidente che è 
profondamente logorato il rapporto tra i comunisti e il presi­
dente della giunta. La DC ha voluto aprire una lacerazione 
tra le forze politiche. 

Certo è che ormai è fin troppo palese una stridente con­
traddizione Ira la spinta delle masse popolari e l'incapacità 
della giunta — e innanzitutto della DC e del presidente — a 
dare risposte adeguate. I comunisti denunciano il fatto, ormai 
intollerabile, che ormai non vengono definiti i conti consuntivi 
senza ì quali è impossibile avere certezza di bilancio e capacità 
di programmare la spesa delle risorse disponibili in funzione 
dei problemi del lavoro e dello sviluppo. Se c'è qualcuno che 
deve rispondere e pagare per inadempienze ciò deve avvenire 
senza indugi e connivenze. 

Si va, quindi, inesorabilmente ad una stretta, ad una verifica 
decisiva: sono i problemi, i fatti, la realtà dell'industria in 
crisi ad imporlo. Se non si cambia davvero modo di fare 
politica — e questo appare arduo allo stato delle cose — 
è inevitabile l'alternativa: o giunta unitaria per garantire 
sul serio l'applicazione degli accordi oppure passaggio dei 
comunisti all'opposizione, ad una opposizione costruttiva e 
rigorosa, ma anche chiara e ferma. 

LA SEGRETERIA REGIONALE E I SEGRETARI 
DI FEDERAZIONE DEL P-C.l. IN CAMPANIA 

L'ultima di Gaspare Rilavo 
discusso presidente della giun­
ta regionale della Campania, 
ridale soltanto a ieri matt ina. 
Non si è presentato a Roma 
all 'incontro convocato dal mi­
nistro Scolti con i rappresen­
tanti del Comune e della giun­
ta regionale della Campania 
ix-r affrontare la questione 
dei disoccupati. Perciò rin­
contro non si e potuto fare, 
con le conseguenze che e la 
cile immaginare. 

Si t ra t ta di un altro epi­
sodio grave, intollerabile spe­
cie tenendo presente la ten­
sione che e.Mate da settima­
ne tra ì disoccupati napole­
tani e l'atte.->a per una con­
clusione positiva prima della 

; estate. 
i E' questa, d'altra parte, la 
i conferma delle contraddizioni 
I messe in luce già dall'ulti­

ma. difficile seduta de! con­
siglio regionale — quella di 
giovedì scorso — in cui la 
DC è riuscita, anche se nel 
più completo isolamento, a 
cancellare l'indicazione di 
escludere l 'attuazione della 
superstrada Ofantina nel pro­
getto speciale per le zone in­
terne, stravolgendo il parere 
già espresso dalla commissio 
ne speciale. 

La DC (e particolarmente 
la corrente di « base ») « ispi­
rando » ieri le crona< he de 
« Il Mattino » e del « Roma » 
Iia tentato, a t torno a questo 
colpo di mano, di sollevare 
un polverone, di presentarsi 
come « amica sincera dell'Ufi­
ta ». Ma le cose non s tanno 
casi. Anzi. La giunta regio­
nale, infatti, non ha ancora 
presentato il piano di svi­
luppo della zona (terremoto, 
infrastrutture, insediamenti 
industriali, al tre forme di in­
tervento legate alle leggi or­
dinarie e straordinarie dello 
Sta to ; agricoltura: sì t r a t t a 
di coordinare questi inter­
venti). 

E questo è il più impor­
tan te adempimento verso la 
valle dell'Ufita. mentre la 
stessa DC — che oggi ha vo­
luto a tut t i i costi privile­
giare la superstrada — ha 
votato a suo tempo in com­
missione a favore della esclu­
sione di questa. La commis­
sione. anzi, ha concluso i suoi 
lavori indicando le opere da 
realizzare per il 78 nelle zo­
ne interne con un investimen­

to previsto di circa 80 mi­
liardi. Rispetto a queste scel 
te e alle scadenze previste 
c'è s ta to l'atto del presidente 
della giunta regionale che ten 
de a nascondere le reiiponsab: I 
lità della giunta regionale ver- | 
so la valle dell 'Ulna v a | 
puntare su opere faraoniche. I 
veri e propri «monument i al ' 
lo spreco >•, anziché su mter- ' 
venti produttivi. 

1A> scelte per l'agricoltura. J 
per l'industria, per la civiltà j 
i est ano comunque prioritarie i 

- e questo il parere tinche 
della commissione regionale ! 
— rispetto alle grandi opere 
e tut to ciò è stato possibile 
grazie anche all'impegno .-er­
rato dei comunisti che non vo­
gliono che la valle dell'Ufita. 
anziché sviluppare le sue ri­
sorse. si riduca a polo di con­
gestione interna, vittima del­
la vecchia e fallimentare lo­
gica dei « poli di sviluppo » 
che tant i danni ha già prò 
vocato. 

Si ripropone quindi, il pro­
blema di un rapporto nuovo 
— alla Regione — tra assem­
blea. commissioni ed esecu­
tivo regionale. Più volte ì co 
munisti hanno richiamato la 
attenzione su questo proble­
ma. E' facilmente dimostra­
bile. infatti, che in questi gior­
ni sia il consiglio che le com­
missioni hanno svolto una at­
tività intensa e proficua. Ba­
sta pensare alle ultime riunio­
ni della assemblea regionale. 
ai provvedimenti importanti 
approvati dopo una snella e 
str ingente discussione. 

Ne citiamo solo alcuni: con­
sultori. legge per lo snelli 
mento delle procedure, nuo 
vo piano per la formazione 
professionale, pareri sulla leg­
ge Quadrifoglio, avvio del con­
fronto sui piani di settore. 
nuova legge di disciplina per 
le tariffe dei trasporti pubbli­
ci. Un ventaglio di leggi e 
iniziative, dunque, estrema­
mente ampio. 

Emergono invece, questioni 
molto serie per quel che ri­
guarda l'attività della giunta. 
Non si sono messi ancora in 
funzione, ad esempio, gli stru­
menti per la programmazio- i 
ne (IPSEC. Ente di svilup- j 
pò) e non si è neanche prov- ' 
veduto a delegare nuovi com- ' 
piti e funzioni agli enti loca- i 
li in modo da ridurre l'aspetto j 
puramente amministrativo , 

Bacoli: inchiesta sulla frana 
Dopo lo sprolondamento di via Luns-'oi.iL'o. a B.u-ou i! 

mare continua a far paura Potrebbe entrare m c i t a da 
un momento all 'altro. 

Del grave problema s: è discusso ancora ueì l 'u l t .nu se 
duta del consiglio comunale, nel corso della quale e -.tata 
anche chiesta l'istituzione di una commissione d'inchiesta 

Sempre sullo stesso argomento e stata presentata in questi 
giorni una interrogazione ai m.nistri del Lavori Pubblici e 
della Marina Mercantile da parte dei deputai : comunisti 
Arturo Marzacio e Eircne Sbriziolo. L'interrogazione solie 
cita provvedimenti urgenti per far fronte al danno enorme 
provocato dalle correnti marine e per accertare le cause che 
hanno provocato la calamita e qu.ndi le eventuali respon­
sabilità. 

Nel documento si richiama anche l'attenzione sull'urgenza 
di un piano straordinario di intervento iper la protezione 
del litorale, per r isanare ì lugli: della zena, per una siste­
mazione complessiva dell 'assetto idro-geologicoi che interessi 
i comuni di Procida. Bacoli e Pozzuoli. 
NELLA FOTO; il t r a t to di strada sprofondato sul lungomare 
di Batoli 

Dal 1° ottobre subentra una nuova società edit oriale, la SNEG 

Il «Roma» cambia pelle. E adesso? 
In fitto per 9 anni testata e stabilimento - Il giornale cambia «area», ma non tutti i giochi sono già fatti - Si parla di andreottiani, socialdemocra­
tici e del gruppo CraxiSignorile per il controllo del quotidiano - Per settembre il nome del nuovo direttore - Decisivo il ruolo di Ercole Lauro 

» Oimai e ufficiale: dal prò.-» 
Simo 1. ottobre il Rotini cam­
bia pelle, anche se ancora 
non è ben chiaro quale sarà 
a Napol: e in Campania il 
ruolo di un giornale net* '1 
quale si prevedono ambiziosi 
progetti di r innovamento tee 
nologico e di rilancio al di 
fuori della tradizionale area 
di destra occupata in questi 
anni . 

L'obbiettivo è quello di pò 
ter superare le 38.000 copie 
Mille quali le vendite del gior­
nale sono oggi at testate, di 
ridurre 1 costi di produzione. 
di incrementare gli introiti 
pubbhctar i rendendo il gior 
naie più funzionale a disegni 
i cui contorni sono ancora 
ambigui, ma che dovrebbero 
r.-vsore più « a t t u a l i » e << di­
namici » sia rispetto al so 
gno. rivelata-i fallimentare. 
della «grande des t ra» , si.'. 
ì spetto all'ipotesi trasforni. 
aia di « Democr zia naziona 
le», rivelatasi fin troppo li­
mitata e modest.i. 

Ma part iamo dallVccordo 
sottoscritto nel!;, sode della 
Federazione italiana editor; 
giornali iFIEGi t ra le orga 
nizzaz.om sindacali dej gior 
nahsti e dei poligrafici na 
zionpli e provinciali, il cons­
ta to di redazione * il cons:-
s!.o di fabbrica cel Ro>nu. 
da una parte, e Ercole Lau 
ro. Giovanni Gat t i e Guisep 
pe Migliarotti da l'altra. 

L'accordo prevede che. con 
Il prossimo 30 settembre, la 
società di gestione Roma CO 
GRAME, cessi di esistere 
per lascirre il posto alla 
SNEG (Società napoletana c-
d i tnce giornali) rappresenta­
ta dal commercialista Giù 
.-eppe Mieliarotti. che ficura 
rome amministratore u n n o 
della nuova 5O0:eta d: cu: 
è ent ra to a f.'-r parte anche 
Erro!e Lauro. 

I-a SNEG è una società 
per azioni con un capitale 
versato di 200 m.Iion: ni m; 
limo patibile» che prende 

!n fitto per nove a.in. testata 
e .-tao.limonio t .pcjraf:co e 
dal pnr.io o'. obre - - compie 
tata nel frattempo ia r.qu.li-
f:caz:one del personale — 
riassumo tu tu ; po'uraf:. ' . e 
'u t t i ì coni.»; s i : i.-ono 48 :n 
onta meo» con il pagamento 
delle l.qu:daz:> n: in tre rate 
nell'arco di un anno e mezzo 
con un intere.-»? del 15 per 
cento m più per , .omp;nsare 
la dilazione dt l preamento. 
Per i s:or:ia!:st:. IWÌ.\ volta 
azzerata la s. 'nazione. la 
SNFG riconoscerà loro due 
anni « convenzionali » di an­
zianità. uno subito e l'altro 
dopo un anno 

Lo lettere di r.a-^unz:one 
dovranno inoltre contenere. 
per e.; *cun c iorna ls ta . pre­
cise indicazioni sulle nuove 
mansioni e sul settore di la­
verò di ognuno Per ì poh 
ffrafici è nrev:sio uno .-catto 
rt! anzianità subito ed il in.uv 
frnimento della H menili.ta 
<M vrrchio contrat to integra 

t u o aziendale. 
Da un punto di vista a trat­

tamente sindacale — è que­
sto anche il parere di Mar-
ras per i poligrafici e di Er­
manno Corsi della FNSI, che 
hanno seguito la t ra t ta t iva — 
si può dire che la vertenza 
si conclude positivamente: 
nessun posto di lavoro, in­
fatti. è venuto meno e anzi 
si pensa, cpme detto, a un 
rilancio editoriale del gior­
nale. 

Più complessa, invece, si 
presenta la fase che si apri­
rà subito dono l'estate. La 
SNEG. infatti , dovrà presen­
tare il programma per il n-
lanc.o editoriale e di conte­
nuti ai sindacati e dovrà in 
tempo utile indicare il nome 
del sostituto dellVuuale di­
rettore. Giovannini. Il nuovo 
direttore tlovià anche indica­
re alle organizzazioni sinda­
ca,. - prima quindi del 30 
settembre — il programma 
f l 'organigramma detr'i in­
carichi della nuova ed'zione 
del Giornale. 

E qu. r i tornano ci: inter-
r o l l i v i polita i sulla colloca­
zione che assumerà il Roma. 
D: Ercole Lauro, .nfatti. si sa 
clic da alcuni una : è intenzio 
nato a dare al quotidiano una 
sterzata al centro e che se 
*:<> non e avve.iu'o finora e 
solo per l.-- « presa >* mante­
nuta dal vvcch.o < comandan­
te o e dagli amb.enti a lui 
più vicini. Di Mieliarott.. il 
commercialista che figura co­
me amministratore unico del­
la SNEG. si sa invece che 
ha avuto contatt i tanto con 
gli ivndreottian. « intercisati. 
t ram te il ministro Scott:, a 
.rimediar.-: p.u .-'.abilmente a 

Napoli e in Campania) quan­
to con Alfonso Conte che si 
è interessato fino a pochi me 
si fa a t t ivamente de'l'opera-
zione Roma per conto del 
gruppo CraxiSignorile. E' an­
che noto l 'interess?mento del 
vicesegretario del PSDI Lon-
go per avere una cointeres­
senza nell'operazione. 

Si configura, insomma, un 
« polo » eterogeneo, in cui — 
a partire dalla SNEG. una 
società che pare ancora « a-
perta » al prevalere di ten­
denze diverse — si giocherà. 
proprio durante l'estate, una 
interessante parti ta per il 
controllo effettivo del quoti­
diano. 
« Le cose scri t te da II Mon 

do sulla nostra presenza in 
questa società non sono vere 
— s c u c i l e lo stesso avvocato 
Co.ite ma noi rimaniamo 
disponibili a entrare nella 
SNEG nell'interesse di Craxi 
e del PSI. Se ne parlerà. 
comunque. ;- settembre >• 
Stando co-i le cose e ancora 
del tut to aperta la corsa al 
dirt-t ore. 

Dato per scontato che Gio 
vannini il 30 settembre la 
.-eia. si fanno con insistenza 
: noni di Egidio Sterpa. CA 
pocrom.-ta di Montanelli e no 
ino le_vto a Di- Carolis, e 
di L.no Jannuzz: ne! caso che 
prevalsa li gruppo lesrato a 
Cra \ : Ma non è da esclude 
re che — in questo erovisl.c 
di interessi e di manovre - -
gli andreottiani (e soprattut­
to Scott:» non abb ano un uo 
mo loro, da t irar fuori (co! 
con.-en.-o decisivo d; Ercole 
Lauro» all'ultimo momento. 

r, d. b. 

Sterpa e Jannuzzi: per ora &i parla di loro per la direzione del * Roma » ma non si 
che possa spuntarla un terzo candidalo 

esclude 

Cinque teppisti violentano 
ragazza sedicenne minorata 
Uno di loro è stato arrestato - Si chiama Antonio Collaro 

C. .-. .-ono ìiif.v,; in cinque 
per v.olentare una movane 
di 16 anni. E L .. una ragaz 
za rlie soffre anche di una 
minorazione psichica. 

L'ep'.-odio — a quanto !e: 
s:e->aA ha raccontato, dopo 
essere andata con i eemtori 
da: carati.meri di Pompei — 
si e verificato nel pomeriggio 
e nella notte di venerdì La 
ragazza, t h e era stata la-
.V lata da un amico sulla stra 
da che da Torre Annunz.ata 
porta a Pompe;, s: e imbatta 
ta :n una macchina di cros­
sa c . lmdra 'a con a bordo c.n-
que ZiOv.na.-:n. 

I cinque 1 hanno m.nacc.a-
ta co.-ir. udendola .« salire 
.-uii auto t- portandola verso 
il Ve.-uv;o Qui 2.unti — e 
ancora la radazza a raccon­
tare — e .-tata violenta11 r.-
pe! ut a mente dai cinque, fi­
no qua.-: alle 22 30 Ma nep­
pure a que-to punto l'avven­
tura e finita: la raeazza ir» 
fi t t i e -tata trascinata .n un 
carolare abbandonato e qui 
!»a dovu'o sub.re nuove v:r> 
lenze, fino al pun 'o d: vs-
sere »»ut'a:a n una va.-ca 
p:ena d: acqua all 'esterno 
dei casolare Soltanto a que­
sto punto — aopo 1- ' r e d. 
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CASTELLAMMARE — Col­
po di acceleratore nella vita 
politica di Castellammare. 
11 lat to nuovo e emeiso nel 
l'ultima seduta del consiglio 
comunale, convocato per la 
presa d 'at to delle rocco» : 
dimissioni della giunta PCI-
PSI 

Nel dibattito che ne e -.e 
muto un rappie.-cntante del 
la DC ha pi oso la parola 
per esporre la posi/ione de. 
.-.no partito. In sostanza l.t 
Democrazia Cristiana si e 
resa disponibile alla torma 
zinne di una larga intesa 
basata sulla coe-senzialiia 
ih tutte le lo i /c democi.i-
l idie. Una posizione, questa, 
che apre le porte ad una 
lii.se politica eorlainetUe 
nuova per Castellammare. 
Lo ha fatto notare nel suo 
intervento il compagno Di 
Maio, che ha parlato pei .1 
gruppo comunista. E' chia­
ro — ha detto — che con 

questa posizione l.t DC pa-
sa da atteggiamento di rot­
tura e di chiusura ad una 
diversa e più esplicita di 
spomhihtà 

A questo mutamento d. 
rotta la DC - - la quale an 
che se non a chiaie lettele 
ha tat to pero capile d: e 
-eludere s:n d<i ora la sua 
partecipazione ad uoa mun 
ta d'ome. is'enza - e stata 
spinta da almeno due or 
dini di motivi (IAI consoli 
dato rapporto una , ino chi­
ni questi mesi si e -v .lup 
pati) tra i partiti della -i 
nistra iPCI PSI PSDI > e eh.-
ha inandato in tinnii \ t \ -
ihit* illusioni democristiane 
e dii! modo nuovo di lavo 
tare dell 'amministrazione u 
.si-ente, dal suo impernio co 
staote. dalla sua produtti­
vità Due tat t i nuovi, in 
somma, che hanno pesato 
certamente sulla scelta coni 
pinta dalla DC di Castel 

laminali . E' con questo qua 
ilio alle spalle che ì partiti 
s: apprestano oia a iniziare 
le t rat tat ive per una rapida 
e positiva conclusione dell i 
i i is amministrativa 

Mai tedi, p.oprio nella si­
ile della DC", e m program 
tua il pruno meontu» tia le 
(iele«azionl A que>:.t ti.it 
tativ.i il PCI va con le idee 
ben e h i a i f o.'ii. s loi /o deve 
e v e i e lompiuto pei t . im 
L'eie piesto alla ilelmi/ione 
ii una nuova niaL'-inuan/a 
politica N'oli diversa da que 
- 'a anche la pus zinne dt 
-ucialisti e socialdeinocra 
t ' C l 

Per quanto r.dilania poi 
'a lormaz.iine dell'esecutivo 
il PCI condiv de la neces 
sita di una eoe-senziahtà di 
tutte le (orzo democratiche 
(he comunque sninilichi In 
gu-sso nella -i.unta di tutte 
le (or/e dell'intesa 

Il sindaco sotto accusa: 
crisi aperta a Quarto 

Di fronte alla sua debole difesa si è dimessa la giunta - Il giu­
dizio negativo dei comunisti è limitato ai vertici dell'esecutivo 

Apeita la crisi al comune 
d; Quatto Nell'ultima sedu 
ta del consi-Uio comunale : 
comunisti hanno cine,tu 
senza mezzi termini la so 
stituzione del sindaco demo 
cristiano Salvatore Caraden 
te Sicco. recentemente de 
nunciato per abusi m a l ' . 
d; ufficio e coinvolto in epi­
sodi di speculazione edilizia 

Di tronte ai suoi fumosi 
ed meonvincenti tentativi di 
difesa il ricorso alle dimis 
sioni dell'intera giunta •• 
stato inevitabile. L'esecut -
vo era composto da uoa 
parte della DC, dal PRI. dal 
PSI e dal PCI. Il promani 
ma .ili cui si resgeva aveva 
al primo posto la lotta alla 
speculazione edilizia. Un le 
noincno. questo, che ha rau 
munto livelli paurosi: ba­
sta pen-are che solo a Quar 

lo opeiano ì(Hl toopeiative 
ed.li e che nel ^iro d: pochi 
anni, per le continue colate 
di cemento, -i e passati i\t\ 
luu(H) a 20 000 abitanti 

Dopo anni di amministra 
zumi compiacenti ì iisiiltati 
non sono mancat i - sili un 
prenditori — per la prima 
volta - sono stati costret ' i 
a realizzare tut te le infia 
strut ture SBfc'ih necessarie 
• prima nessuno di loro si 
era mai preoccupato d; <o 
.-truire foitne. strade, io: >• 
idrica eoe \ ed e -iato av­
viato il progetto per la ri­
strutturazione del cen ' ro 
.storno. Iniziative concrete. 
dunque, che ad un coito 
punto hanno incominciato a 
scanalo il passo per gli m-
terven'i due t t i del sindaco. 

Da qui la chiara ricino 
sta del PCI, che implica 

un !mid..\o negativo unica 
mente sul vertice dell'am­
ili.lustrazione e che Uova 
conloito anche iiell'inizia 
t.va della magistratura. La 
denuncia o -.cattata per fa» 
t avvenuti nel 11)75 o da 
tempi) dtminciat i dal PCI 
La giunta comunale di a' 
loia «DC. PIÙ. PSDI) al cui 
vertice coi a pioprio il C i 
radente Sieeo. concesso li­
cenze edilizie -u suolo a:rr • 
colo per caso rurali In quo! 
la stessa zona s tanno in 
vece sorbendo, ora, lussuo­
se villette di tre o quat tro 
paini «Questo sono le con 
souuenze — hanno commen­
tato ni un volantino i co 
munisti della zona — di un 
modo di amminis t rare ohe 
ha privilegiato sciupio e so! 
tanto interessi della specu 
laziono selvaggia ». 

Giunta dimissionaria 
al Comune di A fragola 

In tre anni ben 3 crisi amministrative - La politica dilatoria della DC 
Necessario un esecutivo che coinvolga tutte le forze democratiche 

A FRAGOLA — La giunta 
DC PSDI PRI d: Atraaola 
nella riunione del 25 scor.-o 
ha rassegnato lo dimissioni. 

Si .-ono dimessi intatti il 
s.ndaco Iovmo. gli as.se.sson 
Ciaramella, Di Lena e V. 
lardi della DC e Cuccuiv. <• 
del PRI L'assessore .-oc».i! 
democratico Cerlwno ii • 
annunciato t h e presenterà 
le proprio dimissioni nel 
prossimo consiglio. Erano 
assenti Fu.-co •• Stella de. 
la DC o Uzza ino de. PSDI. 

I! fatto singolare e tilt . 
dopo che ora andata de.se: 
ta la .valuta del eonsigl.o 
do! 13 luglio per l 'assenzi 
dell intero gruppo de e do|K) 
le sollecitazioni di que.-'-
settimane dei comuiiL-ti per 
avei"o una m i m a n e urgente 
[K-r una approfondita rifa.--
i.oiif tra le forzo polii.e!c-
:.elia .-odo naturalo entro .. 
31 lii-ilio anche por d:.-cuto 
r<- e votare ì conti eon.-un 
t:vi del lt>76 e 1077 — co,: 
conio impone la leggo — ìa 
Jiunta ha . m o i e con vo l i to 
1 assemblea ci t tadina por .1 
2i airos'o 

E' diventato orma: \\.\ n,-• 
•odo della DC <H a e tra 
-(•arando : nroha-m. v.-ich. 
e ÌUIOV, c h e ,-O.in s i l i I i p 
jx-to r por : qua., la e t à 
reclama Io rela' .ve .-o.u/.on 
t dando •< maarz.ore tur.* -> 
!_•.. eqii.l.bn intorni u-a-c 
!< poli ' .ia di-, r.nv.o p- .-
.-::i-j:ro allo propr.o r -
.-po.-i.-abi! 'a 

L ultima riiiii «iit- <l. _' i n 
• i. cemunquo i.on «• .-•-rv.'a 
.-o.o a p.-« s»-n;are le «I m.. 
-oi i : Es.-a ha dato oc. a.-.-> 
r.o d. « migliorare » i 'at 'o 
» ..t .nvlare ni ' imo. oh" '.^:~i 
"« or.ticiic aveva .iol,<-,a---
e por :. qua.e il PCI ;! PSI 
ed . proN-.s.-.tjn_-': do.li i : 
ta «i.eva.io ch.o-.'o la r» • 

voci dell 'ali.(lamento del 
i'.noarico d: progettazione 
del circolo mandamentale 
•al nomo dell'ingegnerò Tre 
manto sono stati aggiunti 
altri tre piofc.ssion.sli> e ti. 
affidare l'incarico del a pio 
ite! tazìone del.a o.isoi ma 
de: CC .u\ un iriuppo d. 
qua ' t ro protos.-ionist i. 

E" quo.-'o il piimo r.sul 
t.oo ottenuto dalla donun 
I-.A o dalla pressarne del 
PCI umtanieii 'e a. lavora 
tori ed ai professionisti del 
la c.'.t.i. lont ro l'inadeuua 
fo/za della L'.UH'.I O COM 
*:o i. metodo oì.t-n'oia:e 
• a.tro ciie « rinnovameli 
to »! Come dico il .senie 

de» elle lo scudo: io 
una volta ha 
vita dell'ont< 

•ano 
i iato ani ora 
imposto alla 
locale 

S iiii |K)iie n : : . -
me !\A lini.tato 
.1 .-.ijv.-ran.ento 
quadro politico « 

l o 1 
il PCI 
d. qu-
• d. r. 

Co 

o 

-.oro. in tempi brevi la nuo 
-.a ed ennesima crisi ;jo. 
' . i o amnuni.s'ra'iva eh" la 
( ;'Ta sta vivendo 

> d: mis,-io; » < 
.-. e ,trr;v r . ..ila :• : 
. in : re anni i ,i < o i 
'- .- ' ) ' o e ' e ' ' o il !" 

:!»::>• .• tut te e -.-
. i.-u.'a'o del.a p. t 

t!( ant icoiniin.s'a ( h' 
ha ,:npo-'o ^«-inp-i 

.ijl. a l ' r . par' t. p > 

Ci>:\ .*» o:nns,-io;» «|. .. i 
J u n t a 
za cr..-
- . - ' l i - » 
'. '.il.'IKi 
. O.'tO 
L'.ud f. 
la DC 
.»•:( i a -
1 ' . ( . . Un anno d. v / a ..•: 
tatti , obi)»- '..Ì munta DC 
PSI di.: a c.ip^i i» derno.-r. 
.-t.ann FiL-Co t d e v.d" a 
l o p i x i / o n o il PCI :1 PSDI 
o<i 'i PRI . nv.n're la giun 
ta Cajjono <frii"o .empi­
ii un accordo fra lo scudo 
c o o . a ' o o : . o~-.il;-"*: < rooo 
. ; , IATA.I p< r l«i me.-i i.o:, 
r..-:>•'.:ar.do un progr.imm-i 
< !.»• era s ' a ' o «oncorda'o 
A:I' he , .J:I ;j nov-'.-t» j n r ' . ' o . 

Doix) una onnos-ina cr.s: si 
e iiised.ata ;a giunta Invi 
uo dio ha « amministrato » 
la citta |X'r sei mesi dopo 
e.-.seic riiisc.'a a lar con-
voruoio ,-u d: Io: i voti della 
DC del PSDI o dei PSI 

I! PCI ha sempre .-ot'o 
1.neato a r i 'hie- ta . ]H-r l'è 
m«*ri;on7.i ohe vivo la citta 
d: un noverilo d. ampia .-o 
1.da nota fra le forzo |>> 
l.t alio democraticho o IR 
sua insoddisfazione por !o 
formulo adottato Ma ha 
tatto -empio ri.-iontro la 
i oniradd.z.ono dc :h altri . 
( he pur chiedendo la par 
' • epa / .one dei coniun..-ti al 
l'eiabora/iono do! prou'.-am 
in i hanno pun'uamiento 
;>>.-'.o . voto a.la pre.-enza 
de PCI :n Giunta 

Ani ne 1 ni' .ma i:.tinta. 
(ine..a o_'i;i di.ni.-.ionaria. 
DC PSDI Pi t i era nata r on 
quo.sia con» ladd / one Anzi 
e.-.sa ri.-ult.ua ina-rg.ornien 
to marcata jx'.-che vedova 
ali opposizione tii*'a la -" 
il - ' ra < 1."» iniii.. ,l,i ,:.i od 
•u-v,i come [Jiosupjxj-'o :! 
.'.«.' Illeli'o 'o-T e ri. qun! 
s.a.-1 ii-ford.i b,i.-a'o sulla 
i-o .dar e'a e sin la lor.o.spon-
- ih 1 z/az.o:u d : u " o le 
to; /e (i'-inocrat ,,!.e 

Cj^.i. pro;>» ta i :.e .-fu.'.'--
a que.-fa realtà e de-i nata a 
f ìli:ro e a oM-are nuoi : (lari 
n: a l a < . f a • d al: i p<)i>o 
;.«/.<).".•• 

I io : : . a : , . ' . I.a.n.o _'.a prò 
>>. "<i la e.aìvo.-a/.o.ie d. un 
iiM.'r.iinnw di '. no logis:.;-
•ur i p.in'n.t •- »• -'ìol'o. ria 
mottere m pratica al p'ù 
p.e.-'o • i !,•• impera. t u " o 
le forzo poi ' iche domocra 
t.cho romp.v.-o il PCI. alla 
s.ia .'e-'.o.'it ed alla sua rea 
l./ZaZ.or.e. 

Franco Laezza 

PICCOLA CRONACA 
IL G IORNO 

Oggi domenji a .<•» .»!»:..o .S. 
O.ioma.st.co A.Jele idoman.: 
Ienaz.o». 
NOZZE 

Nella s.»:a -valla de", tonni­
ne •-: -posano og-» '. com­
pagni Kiceardo Notte, figlio 
del famo-o pittore Emil.o e 
Lea Kansanaho. Ai giovani 
sposi e a: familiari 1 più sin 
^er: auguri de: comun~-ti del­
la federazione e della reda­
zione dell 'Unità. 
LAUREA 

S: è laureato in scienze po­
litiche il compagno Sergio 
Troiano. Gli auguri dei co­
munisti di Castellammare, di 
Gragnano e della redazione 
de l'Unita. 
LUTTO 

E' deceduto il sigrior Fran 
ecsco Esposito, padre del 
compagno Mano, della sezio­
ne di Fono d'Ischia. Al com­
pagno Mano Esposito ed ai 
familiari tutti , giungano le 

I condoglianze delle sezioni 

ioiiiun.-'.f doll'L-o.a d'Ischia 
o del nostro giornale. 

E morto tragicamente, vi: 
tima de! lavoro, il compagno 
Giuseppe F;!o.-a Alle fami­
glie Filosa e Rumma le son 
tuo condoglianze della fede­
razione comunista, delle se­
zioni di Ponticelli. Cercola e 
Secondighano e deila reda­
zione de l'Unita. 
FARMACIE DI TURNO 

Zona Chiaia: via Carduc­
ci 21. Riviera: via F. Gior­
dani 46: via Mergelhna 148. 
Posillipo: via Petrarca 105: 
via Posillipo 307. S. Ferdi­
nando: via Nardones 25. Mon-
tecalvario: via Roma 345 
S. Giuseppe: S. Anna dei 
Lombardi 7. Avvocata: cor­
so Vittorio Emanuele 437. 
S. Lorenzo: via Fona 68: 
corso Garibaldi 218. Vicaria: 
corso Garibaldi 265: via Ca­
sanova 109; calata Ponte Ca­
sanova 30. Mercato: S. Ma­
ria delle Grazie a Loreto 62. 

Pendino v.a Duomo 2fM 
Stella: S Teresa a. Mu 
soo HK. via B Celentano 2 
S. Carlo Arena, calata Capo 
dichino 123. v:.t Fona 113. 
Vomero-Arenella: via Simo­
ne Mart .n: 80. I trav. Nuova 
Camaldoi: 104. via L G.orda 
no 144: via D. Fontana 37. 
Colli Aminei: via Pietra val­
lo 11. Fuorigrotta: p.aiza 
Marcantonio Co'.o>ina 21. 
Porto: via Depretis 45 Pog-
gioreale: Stazione Centrale 
corso Lucci 5. via Sta 
dera 187. Soccavo: via 
Marc'Aurclio 27. Pianura: via 
Provincia^ 18. Bagnoli: piaz­
za Bagnoli 726. Ponticelli: 
viale Margherita. B i r r a : 
via M. D'Azeglio 5. Miano-
Secondigliano: via Vittorio 
Emanuele 11 (Miano»; cor­
so Secondighano 1. S. Gio­
vanni a Teduccio: corso S. 
Giovanni a Teduccio 102. 
Chiaiano - Marianella • Pisci­
nola: corso Chiaiano 28 
(Chiaiano». 

FARMACIE N O T T U R N E 
Zona Chiaia Riviera, v.a 

Calducci 21. r.vicra di Ci.;*..» 
77. v:,i Morirei:.na 143 San 
Giuseppe S. Ferdinando: v a 
Roma 343. Montecalvario: 
pzza Dante 7i. Mercato Pen 
dino: p z-za Ganba lu . II. San 
Lorenzo-Vicaria: Star:. Cen­
trale eor.-o Lucci 5. t a l a ta 
Pea te Casanova 30 Stella-
S. Carlo Arena: v.a Fona 
201. via Ma'erde: 72. corso 
Garibaldi 218 Vomere Arenel 
la: via M. P.sciceli. 13S; via 
L Giordano 144; v.a Merl.a-
n; 33: via D. Fontana 37; via 
Simone Martini 80 Fuori-
grotta: pzza Marc'Antonio 
Colonna 21. Soccavo: via E-
pomeo 154. Pozzuoli: corso 
Umberto 47. Miano-Secondi-
gliano: via Monviso 9. Po­
sillipo: v:a Manzoni 151. Ba­
gnoli: pzza Bagnoli 726. Pog-
gioreale: via N. Poggioreale 
152. Pianura: via Provinciale 
18. Chiaiano Marianella-Pisci-
nota: corso Chiaiano 28. 

R SAVANA 350 
* L. 2.250.000 

g SAVANA 410 
S I- 2.675.000 
2 L. 2.950 000 
se SAVANA 460 

FRANCO CONCEsSSIONIARIA I.V.A. esclusa 

relnagH 

OFFERTE SPECIALI 
Ì H O R T I N G S E R I E 8 3 7 5 L. 3 .400 .0G0 

chiav i in n i 3 r , o - verancid o m a g ^ o 

S P O R T I N G SERiE 3 3 2 5 L. 2 . -400.000 
chidvi in m a n o - v e r a n d a o m a g g i o 

S Y M B O L 4 0 5 LA SERIE 8 L. -1.500.000 
f r igo - d o p p i ve t r i - ve randa - ch 'av i in m a n o 
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FUORIGROTTA • Tel. 6I029Ì • CI mONTC ICLNIA'-O'A 

http://con.-en.-o
http://lii.se
http://ti.it
http://as.se.sson
http://de.se
http://piofc.ssion.sli
http://o~-.il;-%22*
http://ri.-ult.ua

